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Raffaele Pisano  – Riflessioni storiche-filosofiche sulla nascita e sviluppo dell’atomismo 


A.  Cenni sul mondo antico 
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B.  Cenni sulla scienza greca
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C.  Il quadro di riferimento storico-filosofico alla nascita dell’atomismo
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D.  La nascita dell’atomismo 






E.   La scuola socratica. Platone 



F. La dottrina del “giardino” di Epicuro (341-270)













G.  1956-1987. La letteratura degli storici intorno al concetto di Elemento e di Atomo 







H. Una sintesi dell’evoluzione del concetto di atomo
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IV-V sec. a.C.


Il problema dell’essere; l’essere è e non può non essere. Parmenide


Monismo: unico principio delle cose; solo ciò che esiste e si vede può essere, pensato e detto. immutabilità








Problema: tener fermo il principio parmenideo e salvare i fenomeni nella loro molteplicità e combinazione� EMBED Equation.3  ��� esistenza di più principi che si mescolano 


Fisici pluralisti: no unico principio delle cose; lo studio del divenire e delle molteplicità delle cose





V sec. a.C





Le “radici” di Empedocle





Problema: a-poria eleatica: nascere e divenire come un aggregazione e dis- (non più come l’essere e non essere parmenideo)


No. finito di elementi: 4 principi-elementi: acqua, terra, fuoco, aria. � EMBED Equation.3  ���Messi in moto da: 


Teoria dell’amicizia: aggregazione delle radici


Teoria della dissidio: disgregazione delle radici





Tracce della teoria della conoscenza concepita come un processo fisico-naturale




















I “semi” di Anassagora





Problema: a-poria eleatica: nascere e divenire come un aggregazione e dis- (non più come l’essere e non essere parmenideo


� EMBED Equation.3  ��� no. di elementi-principi:


Omeomerie.: realtà che nella loro suddivisione danno sempre parti qualitativamente identiche: Il tutto è in tutto 


                                       �


Nous o intelletto 


Teoria della conoscenza concepita come un processo fisico-naturale, ma guidata dal principio della differenza (somiglianza) fra qualità contrarie (o semi) 








Concetti fondamentali per la soluzione del problema dell’aporia eleatica:





Esistenza di elementi primari


Motore dei principi-elementi: N. 2 forze, amore e odio 


Teoria della conoscenza 











Tracce di “Metafisica”





L’era del fuoco e la nascita di utensili di metallo. La storia 


     studiando gli arnesi


 





Il meccanicismo ed il suo limite





In senso filosofico, è una concezione che spiega  la realtà in senso materiale, solo tramite il movimento  locale dei corpi. 


(1600) rivoluzione scientifica, il meccanicismo diventa la teoria esplicativa della natura, intesa come ordine oggettivo ed un insieme di relazioni e fatti, comprensibili soltanto in senso deterministico, cioè in base al 


principio di causalità per il quale in una connessione fra due fatti, uno è considerato causa dell’altro (newtonianamente)  


La teoria dei campi, la fisica dell’elettrodinamica classica, il concetto di campo e la fisica quantistica hanno largamente dimostrato la insostenibilità del modello meccanicistico della fenomeni fisici








V sec. a.C.


Il problema: aporia eleatica� EMBED Equation.3  ��� superare il monismo e le contraddizioni dei fisici pluralisti


Gli elementi sono primi ed indivisibili, si muovono a caso, si distinguono per quantità e forma geometrica: Non hanno qualità. 











Concetti fondamentali della (prima) dottrina atomista





La indistinguibilità qualitativa degli atomi di Democrito rendono tali elementi, rispetto ai principi dei fisici pluralisti, più vicini all’essere parmenideo, in sé differenziato ed omogeneo.


Il moto causale degli atomi crea l’aggregazione e disgregazione che determina il nascere, il divenire e la morte delle cose


Meccanicismo: è esclusa dalla dottrina degli atomisti qualunque finalità, interna o esterna alla natura 


Teoria della conoscenza:  nasce e si afferma un radicale meccanicismo per la conoscenza e spiegazione della realtà


Gnoseologia: dottrina fondata sulla superiorità della conoscenza intelligibile rispetto a quella sensibile  














Atomi: 


(in greco) indivisibili 





Democrito 





Problema: a-poria eleatica: nascere e divenire come un aggregazione e dis- (non più come l’essere e non essere parmenideo


� EMBED Equation.3  ��� no. di elementi-principi con le caratteristiche dell’essere aleatico: immutabilità, omogeneità, indivisibilità 


Caratteristiche solo quantitative (figura ordine, posizione) 


No qualità� EMBED Equation.3  ��� omogenei 


Concetto di vuoto o “nulla”: atomi + vuoto = Cosmo� EMBED Equation.3  ��� immutabilità 


Moto casuale: aggregazione e dis-gregazione � EMBED Equation.3  ��� processo del nascere, divenire e morire


Intelletto: gli atomi possono essere conosciuti solo dall’intelletto e non dai sensi 





Interpretazione…





(1850) Teoria cinetica dei gas: il moto casuale e gli urti tra atomi intesi corpi duri 





L’influsso dei pitagorici 





�





Inizio dell’uso delle lettere per indicare gli elementi primi e per indicare le 


    loro mescolanze. Ad es. NA� EMBED Equation.3  ���AN


La forma geometrica come proprietà 


    caratteristica degli atomi


Il vuoto � EMBED Equation.3  ���aria





II-III  sec. a C. 


La scienza nasce e si sviluppa essenzialmente in Mesopotamia e in Egitto


 





Assiri-babilonesi


Il mondo deriva dall’acqua


Elementi opposti di tipo qualitativo: giorno-notte, luce-oscurità, amore-odio, vuoto-pieno, maschio-femmina, bene


    male


Problema: come mediare tra gli opposti…sono sempre in coppia cioè di numero  2?! 














I pitagorici: nasce il mistico e filosofico numero 3; i pitagorici si dedicarono allo studio dei numeri e dei loro misteri 


 





Alcuni concetti fondamentali 





Inizio e sviluppo dell’aritmetica 


Inizio e sviluppo della geometria delle figure piane


Inizio di una visione della realtà per mezzo di entità coppie-opposte opportunamente mediate. 


Nascita dell’astronomia classica: il sole e 5 pianeti: Mercurio, Venere, Terra, Marte, Giove


Nascita dell’astrologia. I pianeti in relazione con i metalli 








IV  sec. a C.





Lo scienziato è un filosofo e gode del diritto di uomo libero


No esperimenti 


Sì a speculazioni filosofiche: discorsi sulla qualità della materia: gassoso liquido solido 


Physis: la fisica dei passaggi di stato 


 





Leucippo 





Scarse notizie….il suo pensiero può essere assimilato a quello del suo discepolo Democrito








Gli opposti che si mescolano





Fenomeni di condensazione dell’aria produce l’acqua e la terra e le pietre        


    del fuoco, dell’aria e della terra 


Fenomeni di rarefazione dell’aria produce il fuoco


……….Tutto si trasforma di continuo……… 





L’influsso dei pitagorici (V-VI sec. a.C) 





�





Inizio dell’uso delle lettere per indicare gli elementi primi e per indicare le 


    loro mescolanze. Ad es. NA� EMBED Equation.3  ���AN


La forma geometrica come proprietà caratteristica degli atomi


Il vuoto � EMBED Equation.3  ���aria





Importanza dell’armonia dei numeri  pitagorici nella teoria atomista





Uno sviluppo geometrico della teoria atomista. La configurazione socratico-platonico-pitagorico della teoria dei quattro elementi





Terra: gli atomi sono costituiti dai piani dei quadrati che si possono combinare tra loro in modo da formare un cubo, figura molto stabile che spiega la solidità della terra


Fuoco, acqua e aria: gli atomi di questi elementi sono definiti da triangoli, per mezzo dei quali è possibile costruire vari poliedri regolari


Tetraedri: i composti del fuoco con i vertici appuntiti che penetrano 


Ottaedro: l’aria


Icosaedro: l’acqua


 





Diversamente da Democrito gli atomi non sono immutevoli ma possono mutare combinandosi tra loro opportunamente





La teoria atomista degli elementi primi è lontana da moderno concetto di atomo, ma nei suoi vari tentativi di spiegare certi fenomeni naturali è piuttosto vicina al modo di aggregazione della materia che vedrà la sua alba nella nascita dell’alchimia e nella teoria delle affinità chimiche in periodo tra il 1600 ed 1792 (tra Newton e l’uscita del libro di Lavoisier)





Vita (del primo uomo di sinistra?)


Epicuro nacque a Samo nel 305. A 18 anni si recò ad Atene, dove fondò una scuola chiamata "giardino", che accoglieva qualunque persona, persino le donne e gli schiavi. Morì nel 270 a. C.�





Cenni sulla logica epicurea  





La conoscenza doveva dare un criterio di verità quindi un canone per orientare l'uomo verso la felicità. Questo criterio era individuato dalle sensazioni, dalle anticipazioni e dalle emozioni.


La sensazione è prodotta dal flusso degli atomi, che si staccano dalla superficie delle cose. Le sensazioni hanno il primato sull'intelletto, perché rispecchiano la realtà.


Dalle sensazioni ripetute � EMBED Equation.3  ���le anticipazioni, che servono ad precedere le sensazioni future. In questo modo l'individuo può anticipare la realtà.


Le emozioni, poi, consistono nel piacere e nel dolore.


Le sensazioni portano alla verità, mentre l'opinione può portare ad un errore perché frutto di supposizione che può essere smentito dai sensi.





La Fisica di Epicuro rispetto a quella di Anassagora e a quella di Democrito 





Il metodo di studio della natura: indagare se non attraverso la natura stessa, ovvero spiegando il fenomeno col fenomeno. 


Il vuoto. Ogni luogo è delimitato da un altro luogo, e quindi occorre avanzare l'ipotesi che esista un luogo dove stiano tutti i luoghi, un luogo che, essendo ciò in cui stanno tutti i luoghi, tale è il vuoto. Epicuro, nella Lettera a Erodoto, afferma che, affinché ci siano i corpi che sono nei luoghi, bisogna pensare un luogo dei luoghi che non ha luogo, il kenon (kenon), cioè il vuoto. 


Kenon (kenon) è il termine aristotelico che indica il «vuoto», ma per Aristotele il vuoto è in realtà uno spazio pieno.


Lo spazio è solo geometrico ed è quello degli atomi


Epicuro, si rifà a Platone, il vuoto è la chora (cwra), cioè lo spazio geometrico. Platone usa il termine chora (cwra) nel senso di “regione”, ma le diverse regioni devono stare in una regione delle regioni che non ha regione, ovvero nello spazio geometrico. Da qui l'uso epicureo di chora (cwra).

















La Fisica atomista di Epicureo 





La fisica è la base dell'etica. Escludere ogni causa soprannaturale nella spiegazione del mondo così l'uomo era libero dal timore di forze sconosciute. 


Tutto ciò che esiste è corpo perché solo il corpo può agire o subire un'azione


Il vuoto è incorporeo e intangibile. La sua presenza serve a giustificare la presenza del moto degli atomi


Il vuoto è incorporeo ma può contenere gli atomi corporei della materia


Come Democrito, nulla viene dal nulla, ma ogni corpo è composto di corpuscoli invisibili che si muovono nel vuoto. 


Il loro moto non è determinato dalla provvidenza divina, ma dalle leggi che regolano il movimento degli atomi


Gli atomi sono indivisibili, infiniti e connotati da figura geometrica, peso e grandezza


Il cosmo è costituito da atomi e dal vuoto 


Gli atomi si muovo nel cosmo infinito che non ha centro


Gli atomi non hanno qualità 


Gli atomi sono caratterizzati dal peso e questo caratterizza il  loro moto (Diff. Con Democrito) 


Gli atomi si muovono verticalmente dall’alto verso il basso con una leggera deviazione  


Gli atomi si aggregano grazie a deviazioni casuali (Clinamen), dando spazio alla possibilità della libertà umana. (Diff. Con Democrito)


Gli dei  e l’anima sono costituiti da atomi  di natura speciale 


I fenomeni celesti non possono essere certi in quanto sono lontani da noi. I fenomeni celesti che sono infiniti e soggetti a nascita e morte, sono spiegati quindi con lo stesso atomismo di quelli terrestri.





Cenni sull’Etica epicurea 


Etica conduce sul piacere.


Piacere catastemico: piacere fondato sull’assenza del dolore rispetto al corpo, l’aponia


Piacere catastemico: piacere fondato sull’assenza del dolore rispetto all’anima, l’atarassia 


Esiste una gerarchia di piaceri, il cui vertice sono i piaceri naturali e necessari (mangiare bene, bere ecc..)


La tesi della libertà umana con l'ipotesi del clinamen, affermava che l'uomo non doveva affidarsi alla fortuna ma con la 


    razionalità doveva dare un senso diverso alla propria moralità, distaccandosi dal concetto di predefinito


L'uomo non è un animale politico, in quanto pensa solo a sé e quindi dovrebbe vivere evitando gli affanni causati dalla politica


L'unico legame tra gli uomini è l'amicizia.


Epicuro sconsiglia l’impegno politico e consiglia una vita nascosta..asociale fatta eccezione per il vincolo dell’amicizia





Teoria della felicità 


Egli riteneva che la filosofia avesse 4 funzioni ben precise: �     1) liberare gli uomini dal timore degli dei, dimostrando che per la loro natura beata non si occupano degli uomini e vivono 


         separati in un mondo chiamato intermundia.�     2) liberare gli uomini dalla paura della morte, ritenendo che se ci siamo noi, la morte non c'è, se c'è la morte non ci siamo più; e     


         sostenendo che l'anima fosse un aggregato atomico diffuso in tutto il corpo come un soffio caldo,per cui è destinata dissolversi 


         sebbene gli atomi che la compongono sono eterni. �     3) liberare gli uomini dalla paura dei dolori fisici, dimostrando la provvisorietà e la brevità del dolore.�     4) liberare gli uomini dalla paura dei dolori dell'anima, sostenendo che il dolore dell'anima si curasse conducendo una vita senza 


         turbamento e cercando solo i piaceri naturali e necessari.





  


  Più in tempi recenti, la teoria atomistica, avversata dalla Chiesa e dalle autorità, fu adattata al pensiero contemporaneo dal filosofo Pierre Gassendi (1592-1655) ed in particolare da Robert Boyle (1627-1691) che iniziò a delineare la corrispondenza tra i diversi atomi e gli elementi chimici. Ma fu attraverso l’opera di un importante chimico, John Dalton (1766-1844), che tale teoria iniziò ad acquistare una certa rilevanza nel campo della scienza. In seguito, con l’ideazione della tavola periodica degli elementi da parte dello scienziato russo Dmitri Mendeleev (1834-1907), risultarono raggruppati chiaramente gli atomi (e dunque gli elementi chimici), che possedevano caratteristiche simili e numero atomico crescente. Una buona parte della comunità scientifica, tuttavia permaneva ancora molto scettica nei confronti dell’atomismo, e solo all’inizio del ventesimo secolo si riuscirono a trovare prove chiare ed  inoppugnabili nei confronti di esso. Fra di esse ha una notevole importanza il lavoro di Albert Einstein (1879-1955) sui moti browniani, ovvero i rapidi movimenti descritti da granuli di diametro inferiore a 1/2000 di mm immersi in un fluido. Secondo gli studi di Einstein (pubblicati nel 1905 sull’Annalen der Physick vol. 17, assieme al suo fondamentale lavoro sulla relatività ristretta e sull’effetto fotoelettrico), tali moti sono appunto da addebitarsi agli urti  fra gli atomi del fluido, in continuo movimento, ed il granulo.





Riflessioni sulla matematica di Epicuro





Quando si giunge a dire che i corpi sono corpi, questo significa che sono un'immagine; ogni immagine ha un'estensione, e si può quindi supporre che tutti i corpi si possano ridurre al limite, alla retta. 


Ipotesi del continuo. Rifacendosi a Zenone di Elea, Epicuro afferma che la retta, per sua natura, è divisibile all'infinito, per cui tra il punto A e il punto B c'è A1, A2, A3…, all'infinito; inoltre tra A1 e A2 c'è ugualmente l'infinito, o meglio la divisibilità all'infinito. 


La chimica, ad esempio, insegna che non si giunge mai allo zero assoluto; dunque, non è possibile pensare il divisibile all'infinito se non si pone una serie altrettanto infinita di non passaggi. 


Un'infinita serie di divisibilità implica un'infinita serie di non passaggi, e questo è un limite percettibile.


Non è un caso dunque che Epicuro dice che nella divisibilità c'è bisogno di supporre un infinito numero di non divisibili. 


In greco, temno (temnw) vuol dire “tagliare”; “non dividere” si dice invece atemno (a-temnw), da cui «atomo». 


Per Epicuro, dunque, vi è un'infinita serie di atomi e un'infinita serie di divisibilità, che sono nello spazio, inteso come spazio geometrico, o chora (cwra), e non come kenon (kenon).








Riflessioni sulla relazione tra l'atomismo e la vita umana (adattato da Adorno) 





L’atomo come elemento primo


Una volta posto l'atomo come condizione per poter pensare la realtà, ogni atomo preso a se stesso è quello che è, ovvero non è altro che un elemento, come, per esempio l'”elemento” idrogeno. L'idrogeno, da un punto di vista logico, non è ulteriormente divisibile e, in questo senso, l'idrogeno potrebbe essere un atomo, in quanto l'atomo non è necessariamente piccolo, ma è ciò che non è ulteriormente divisibile, ciò che è semplice in se stesso. Se per Democrito l'atomo è mikros, Epicuro lo definisce elakiston (elakiston), ovvero “minimo”, “quello che non è ulteriormente riducibile”, quello che, percettivamente e mentalmente, non è riducibile.


La teoria dell’idrogeno e ossigeno 


Se si pensa che l'idrogeno è un atomo, è possibile pensare anche che l'ossigeno è un altro atomo, un altro elemento. Poiché l'ossigeno è bivalente, è possibile unire due atomi di idrogeno e legarli con l'ossigeno, e ottenere così l'acqua. L'acqua è il phainomai (jainomai), ciò che appare, dell'articolarsi di idrogeno e ossigeno. Si può quindi scrivere la formula H2O, che rappresenta ciò che appare del modo in cui gli atomi si incontrano, ma non l'essenza dell'acqua. Oggi è inoltre possibile entrare nel legame tra ossigeno e idrogeno e cambiare quel rapporto di atomi, ottenendo, per esempio, l'acqua ossigenata. Le varie cose dunque non esistono, non sono essenze immutabili, ma degli schemi mutabili.


La teoria atomista riflessa sulla vita dell’uomo


Tutto ciò ha dei riflessi impressionanti sul piano umano, poiché fa comprendere che l'uomo non è più condizionato da ordini prestabiliti. La grandezza di Epicuro consiste nell'affermare, di fatto, che non esiste alcuna ragion d'essere: non bisogna trovare la ragione per la quale i gruppi di atomi si dispongono in un modo piuttosto che in un altro, poiché se si trovasse tale principio, si dovrebbe poi individuare la ragione superiore che produce le cose in un certo modo, e si verrebbe a cadere nella Teologia, o nella Biologia, ma non certo nella Fisica; cercare delle ragioni supreme è un illecito logico. Nasce da qui l'affermazione secondo la quale Epicuro mette il mondo a caso; ma Epicuro vuole risolvere il problema della Fisica, perché se si dicesse che le cose si dispongono necessariamente in una certa maniera e solo in quella, si avrebbe un finalismo e un universo chiuso, da cui non si potrebbe più uscire.


La teoria degli infiniti mondi


Con Epicuro si ha dunque per la prima volta la teoria degli infiniti mondi possibili: questo mondo è nato così perché certi atomi si sono incontrati in un certo modo; in futuro, tali atomi si disintegreranno e assumeranno un altro schema, creando un altro mondo possibile. Lucrezio dirà che la grandezza di Epicuro è quella di aver reso l'uomo libero, avendo reso libero l'universo. Ciò è sicuramente vero e consente di passare dall'aspetto fisico all'aspetto etico della Filosofia epicurea. Mentre in Platone e Aristotele si ha un ordine universale e necessario al quale anche l'uomo deve adeguarsi, per Epicuro, che considera conservatrice la morale platonica e aristotelica, non c'è nulla da conservare: l'ordine lo fa l'uomo e l'universo nasce da incontri non necessari di atomi.














Henry M. Leicester sulle origini antiche dei concetti scientifici nella teoria chimica, 1956, pp. 1-33 





L’era del fuoco e la storia degli utensili per capire le loro conoscenze “scientifico-tecnico”. Datazione dei metalli


Storia della Chimica: sviluppo storico delle tecniche degli artigiani; sviluppo storico delle speculazioni filosofiche 


L’importanza della cultura assiro-babilonese ed egizia


Dal monismo al pluralismo dei filosofi


Importanza del concetto di vuoto


Importanza dell’influenza della scuola dei pitagoirici sulla nascita e sviluppo dell’atomismo. L’armonia dei numeri


Da Platone ad Epicuro 








Frank Greenway sull’importanza della teoria atomica, 1966, pp. 1-31





L’atomo è una idea greca 


Atomisti. Passaggio cruciale in alcuni autori antichi dallo studio del cambiamento nelle cose allo studio del cambiamento tra le cose


l’atomismo e l’inizio dell’era del meccanicismo 


Importanza di Lucrezio come narratore dell’atomismo


Fisica. Concetto di caduta verticale in Epicuro


Fisica. Concetto di peso in Epicuro


Fisica-Chimica. Concetto di isotopo. Le parti di un corpo sono sempre costituite da atomi e sono inseparabili da esso. Da qui si può argomentare sul peso e  misura degli atomi. Progenitore della teoria degli isotopi


Medioevo. Metallurgia eAlchimia. 


Dalton, 1811. Dinstinguibilità degli elementi


Fisica-Chimica. La teoria di aggregazione post epicurea adottata da Dalton ai corpi solidi e liquidi


La nuova Fisica-Chimica caratterizza i vari tipi di sostanze come aggregati di materia











Hélène Metzger sul metodo filosofico nella Storia delle Scienze, 1987, pp. 155-163





Rivalutazione di Eugène Chevreul storico della Chimica, contemporaneo di Lavoisier


Eugène Chevreul, distingue la storia della chimica in (quattro epoche e) in tre settori: 1) pre-Chimici, 2) Sahliani, 3) Newtoniani 


Gli studiosi pre-newtoniani. L’elemento era il termine ultimo di una analisi mentale delle proprietà del corpo studiato


Lavoisier . Nasce l’analisi chimica (non di nozioni logiche, ma) come  enumerazione delle qualità degli elementi. 


Lavoisier . Scomposizione delle sostanze in corpi più semplici . Concetto sperimentale di peso. 


Lavoisier . Analisi mentale è ormai insufficiente














Arnold Thackray sul problema degli elementi, 1970, pp. 17-102, pp. 183-219, pp. 254-298, pp. 305-308





Interpretazione della reale storia della Chimica classica partendo dalla teoria di Newton e delle sue influenze teoriche, fino a Dalton, e passando per quella di Lavoisier.


La “omogeneità inerziale di tutta la materia”, citata da Thackray, si riferisce alla convinzione newtoniana di una materia gerarchicamente, ordinatamente e rigidamente organizzata.


Le categorie di Thackray, interpretano bene lo studio della Chimica newtoniana; e possono ben mostrare le differenza di tale teoria con la Chimica di Lavoisier e di Dalton. 


Analisi storico-critico di alcuni scritti di Newton e della teoria Chimica-Fisica mediante le seguenti categorie d’interpretazione:


Omogeneità inerziale della materia


Forze a breve raggio


Pesi molecolari


Etere (dopo il 1740)


Studio storiografico del problema della indivisibilità degli elementi primi. La scuola francese di A. L. Lavoisier


Critica al newtonianesimo chimico. Ricerca di un nuovo paradigma per la nascita della Chimica. La scuola lavoisierana e


    daltoniana














Marie Boas Hall sulla storia del concetto di elemento, 1959 e 1968, pp. 499-515, pp. 21-39





Nel De Caelo di Aristotele… .n. finito di elementi  elementari ed essi stesi composti di atomi


Gli atomi o principi  o elementi sono infiniti 


Il concetto di elemento in Chimica nasce nel periodo che va da Boyle a Dalton 


Dalton in New system of Chemical philosohpy, (1810, pp. 221-222) usa il termine elemento senza qualificarlo o giustificarlo, assumendo che esso sia familiare con quanto esposto nel 1792, da A. L. Lavoisier in Traité elementare de Chimie 











Raffaele Pisano sulla Storia della Chimica vista secondo le categorie à la Koyré, 2003, pre-print 





Se il fenomeno della chimica (che secondo Newton era tipico), l’affinità, fosse stato spiegato con la forza gravitazionale (che secondo Newton era universale), si sarebbe trovato il principio specifico della chimica;


Newton voleva organizzare la chimica tutta come la meccanica, anzi come sottocaso della meccanica


Per sfortuna di Newton, la forza gravitazionale è più debole di quella che effettivamente lega le molecole, cioè quella elettrica. Pertanto il suo programma doveva fallire. 


Koyré nella nascita della scienza moderna, è riuscito a trovare un collegamento tra la teorizzazione fisica e quella matematica.





Sugli elementi-principi 





La rivoluzione di Lavoisier distrugge il tradizionale sistema di principi quello dei quattro ele�menti. La scomposizione dell’acqua in H ed O diede il colpo mortale alla vecchia teoria, e autorizzò Lavoisier a lanciare una campagna contro il flogisto come spie�gazione del fuoco; ad esso egli sostituì la combinazione con l’ossigeno (e in defi�nitiva, due nuovi elementi, il calorico e la luce).


Lavoisier, il numero dei principi non è più stabilito a priori per ra�gioni metafisiche (quattro, o uno, o “n”), ma è da scoprire sperimentalmente a posteriori, quando i nostri strumenti abbiano esplorato tutte le possibilità di scomporre sostanze


Il risultato finale di Lavoisier fu la prima tabella degli elementi chimici; una tavola è uno strumento del tutto inconcepibile in una concezione aristotelica-assimatica (newtoniana)  della teoria


Lavoisier pose come elementi la luce ed il calorico, e li classificò per primi, lasciando aperta la possibilità di una scomponibilità illimi�tata delle sostanze; ciò era logicamente insoddisfacente e riconduceva agli infi�nitesimi di materia, à la Newton.


Dalton. ma�tematizzò la Chimica. Il risultato fu così semplice, da non essere nemmeno con�siderato una tappa molto decisiva della Storia della Chimica; ma non per questo esso non modellò la mentalità dei chimici: non introducendo grandezze illimitate o infinite in Chimica, egli diede un legame stretto - ma operativo - tra Matematica e Chi�mica; e non permise nessuno lato tra Chimica sperimentale e Chimica teorica. Cioè il rapporto matematico tra H e O  in H2O  ha un preciso senso operativo, mentre invece la Fisica, sin dal tempo di Galilei, con, ad esempio, s = 1/2 gt2, aveva usato grandezze continue, che sono divisibili infinitamente, cioè al di là di ogni ope�razione fisica.


Per applicare le sue regole, Dalton usava, più che uno strumento matematico, dei modelli (realizzati in legno) delle combinazioni degli atomi;


E’ abbastanza per valutare Dal ton, non solo come un discepolo di Lavoisier, ma, talvolta, più importante di Lavoisier stesso, così come Newton è più importante di Galilei per la costruzione della meccanica moderna














A scuola. Un intervento didattico d’introduzione all’atomismo. 





  Nella nostra esperienza quotidiana, ci troviamo spesso ad affrontare quantità che, a prima vista, ci appaiono scomponibili indefinitamente, ma che poi si rivelano composte da unità discrete, molto piccole, e non più divisibili. Un esempio di questo si ha quando versiamo lo zucchero nel caffè ogni mattina: avrebbe poco senso misurarne la quantità in granelli invece che in cucchiaini. Questo avviene anche con la materia di cui siamo fatti noi ed il nostro mondo, con la differenza che i “granelli” elementari, gli atomi, sono molto più piccoli di quelli dello zucchero!








�“La storia della Chimica di Thackray vista secondo due frasi caratteristiche à la Koyré”, Gruppo di Storia della Fisica, Dipartimento di Scienze Fisiche, Università degli Studi di Napoli “Federico II”, in Atti del XXII Congresso Nazionale di Storia e Fondamenti della Chimica, Ottobre 2003, pre-print.
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